
gnato scenari impensabili 
all’epoca. Eppure, le star 
del pop-rock non hanno 
cambiato di una virgola i 
loro capricci, le loro ne-

vrosi, le loro compulsioni 
da successo e le loro osses-
sioni (prima fra tutte quella 
di perderlo).

È presto per dire se sia-
mo ormai in caduta libera 
nello strapiombo, certo 
è che se da un lato le vo-
ci più ispirate di questo 
circo (da Springsteen a 
Cohen) hanno già dato vo-
ce al tracollo circostante, 
l’ambiente appare nel suo 
complesso ancora pateti-
camente aggrappato a una 
grandeur ormai evaporata: 
a ingozzarsi di brioscine 
nelle sue Versailles, men-
tre tutt’intorno fremono 
gli uragani di cambiamenti 
epocali. Una miopia che ri-
corda quella dello sciagu-
rato Luigi XVI alla vigilia 
della presa della Bastiglia, 
ma pure quella di tanti po-
litici odierni; fi gurarsi allo-
ra quei monumenti di vani-

tà che sono mediamente le 
popstar...

Eppure, al di là di questo 
peana fi n troppo banale, la 
Musica (qualunque degna 
di tale nome, canzoni com-
prese) continuerà a vivere, 
a raccontare e raccontarci, a 
veicolare idee ed emozioni. 
Perché così è sempre stata 
l’arte da che l’umanità esi-
ste. E ancora una volta spet-
terà alle nuove generazioni 
dare voce ed energia creati-
va a questi cambiamenti. A 
patto che sappiano far ma-
turare il loro talento in mo-
di nuovi, liberandosi dagli 
imbolsiti modelli imperanti 
senza cedere alla dispera-
zione o al lassismo nichili-
sta, e senza mai dimentica-
re che ogni cosa bella ha un 
prezzo da pagare, in fatica e 
rinunce. Perché si sa: l’arte 
è fatta per il 10 per cento di 
ispirazione, ma il restante 
90 è pura sudorazione… 

Sarà un’estate depressa 
per i mercati della musica. 
All’insegna del vecchio 
tormentone dei Righeira 
No tengo dinero: né per far 
dischi, né per comprarli, né 
per permettersi il piacere di 
un concerto. Eppure l’offer-
ta è sempre alta e il mercato 
della musica procede come 
se nulla fosse: carrettate di 
nuovi album, festival, tour 
altisonanti come quelli re-
centissimi dei Coldplay e 
di Springsteen.

Il music-business conti-
nua a sembrare quell’eter-
no banchetto sull’orlo di 
un abisso già descritto oltre 
vent’anni fa da Gary Her-
man nel suo Rock’n’Roll 
Babylon. Anche se da al-
lora il mondo circostante è 
radicalmente cambiato: la 
globalizzazione, il boom 
tecnologico, l’11 settem-
bre, il tracollo del sistema 
capitalistico hanno dise-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
CARLOS KLEIBER

Traces to 

Nowhere 

(Nessuna 

Traccia). Son 

passati otto 

anni dalla scomparsa del grande direttore 

d’orchestra, fi glio e vittima dell’altrettanto 

grande padre Erich. Interprete di prima 

grandezza, ma scontroso, perfezionista 

tanto da eseguire poche musiche: 

Beethoven, Brahms, Weber, Verdi, Wagner, 

Bizet, R. Strauss, Schönberg. Il fi lmato 

raccoglie prove, spezzoni di concerti, 

testimonianze di amici come Muti e della 

sorella. dvd Arts Haus Music (m.d.b.)

Il pop della crisi

NIVE NIELSEN & THE DEER 

CHILDREN (GLITTERHOUSE)

Arriva dalla Groenlandia 

questa deliziosa cantautrice 

inuit, fonde il minimalismo di 

Björk al folk-rock americano 

(ora ruvido e scorbutico ora 

dolcissimo, ora spruzzato di 

jazz, altrove di folk-revival 

anni ’60) la fanciulla ha 

originalità di scrittura 

ed interpretativa. Da non 

perdere. (f.c.)

THE REGAL

The Regal (A Buzz Supreme)

Quanta nostalgia tra i solchi 

di questo cd inciso da un 

trio fi orentino. A chi piace 

il country-rock americano 

degli anni belli i nove brani 

risulteranno piuttosto 

gradevoli, ma i plateali 

riferimenti ai grandi di 

quest’ambito (Neil Young in 

primis) ne riducono parecchio 

il valore. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

VIA FRANCIGENA

La seconda 

edizione del 

Festival comprende 

quest’anno oltre 

200 eventi nei 

luoghi attraversati 

dall’antico percorso. 

Festival Via 

Francigena. Fino al 

30/9  www.civita.it

MAREMETRAGGIO

Il cinema italiano 

invisibile in nove 

fi lm alla ricerca di 

distribuzione. Si tratta 

di opere prime italiane 

mai approdate in sala 

o solo per pochissimi 

giorni. Festival 

Maremetraggio. 

Trieste, dall’1 al 7/7.

PIETRO FORTUNA

A Catanzaro il primo 

cielo di Glory III-II, 

progetto installativo 

di Fortuna realizzato 

appositamente per 

gli spazi del museo. 

“Glory III il primo 

cielo di Pietro 

Fortuna”. Catanzaro, 

Marca, fi no all’ 8/7.

NEON NELL’ARTE

Nella Sala Enel 70 

opere di più di 50 

artisti sull’utilizzo 

del neon dagli anni 

Quaranta ad oggi. Da 

Gyula Kosice a Joseph 

Kosuth, Mario Merz 

e Bruce Nauman fi no 

ai contemporanei. 

“Neon, la materia 

luminosa dell’arte”. 

Roma, Macro, fi no 

al 4/11.

CIVITANOVA DANZA

Ad aprire il festival 

è l’Aterballetto, con 

la favola danzata 

di “Alice nel paese 

delle meraviglie”, 

coreografi a di 

Francesco Nappa: un 

viaggio fantastico 

anche grazie alle video 

proiezioni. Civitanova 

Marche, 7/7 e fi no al 

10/8. 

MITO DEL COLORE

Dalla collezione 

costituita in 60 anni 

da Werner e Gabrielle 

Merzbacher le 

opere documentano 

attraverso la pittura 

del ’900 la passione 

per il colore e per la 

sua potenza lirica. 

“Van Gogh, Matisse, 

Picasso, Kandinsky. 

Il mito del colore”. 

Martigny (Svizzera), 

Fondation Pierre 

Gianadda, dal 29/6 al 

25/11.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di G. Verdi. Roma, 
Teatro dell’Opera.

Scarno, rapido l’Attila, 
dato a Venezia nel 1846, 
è opera molto amata da 
Riccardo Muti. Irruenta, 
romantica: arie impetuose, 
melodie appassionate e 
prerisorgimentali, dai sobbalzi 
potenti del cuore. Microcosmo 
imperfetto e teatrale. Il 
quartetto dei protagonisti – 
Attila, Ezio, Foresto e Odabella – la fa da padrone. L’Attila scuro di Ilkdar 
Abdrazakov vede fantasmi come Macbeth, Foresto è trepido come un 
Manrico. Così, l’opera di un Verdi trentatreenne, per quanto fi n troppo 
stringata, nelle mani di Muti-Pizzi diventa un affresco fascinoso. Il canto 
sopranile di Tatjana Serjan delira in virtuosismi, l’orchestra sanguina 
nei violini e violoncelli uniti. Muti, l’elettrizza con i cantanti, la spreme 
nel canto d’un Verdi giovane e focoso, che promette scintille. Domina 
l’allestimento di Pizzi, un gran cavallo sotto l’arco classico biancogrigio. 
L’effetto è visionario, in particolare la comparsa di Leone, luminoso 
come una icona. La musica suggella in fragori del coro un bozzetto 
straordinario.  

L’Attila secondo Muti

L’INDUSTRIALE

Di Giuliano Montaldo. 

Con Piefrancesco Favino. 

Attualizzazione dello scandalo 

della Parmalat grazie alla 

storia di un industriale che 

eredita un’azienda familiare. 

Edizione Blu-ray impeccabile, 

extra con interviste a 

Montaldo e Favino. 01 (m.d.b.)

E ORA DOVE ANDIAMO?

Di Nadine Labaki. Con N. 

Labaki. Nel villaggio libanese 

con cristiani e musulmani 

in attrito, cinque vedove, 

decise per la pace, uniscono 

diversi progetti. Extra: 

intervista alla regista, 

il dietro le quinte, 

musiche. Eagle (m.d.b.)

IL PRANZO DI BABETTE

Laura Morante legge Karen 

Blixen facendo rivivere i 

protagonisti de “II pranzo 

di Babette” e de “La storia 

immortale”, due dei più 

signifi cativi racconti della 

raccolta “Capricci del 

destino” (1958). Emons/

Feltrinelli audiolibri (g.d.)




